
R. Sia  glorificato  il  tuo  nome,  Si-

gnore.

Per il popolo santo di Dio, perché sia 
per  tutta  l'umanità  primizia della  re-
denzione, germe fecondo di unità e di 
speranza, preghiamo. 

Per i pastori della Chiesa, perché sap-
piano  raccogliere  intorno  al  Signore 
l'intera  famiglia  di  Dio  e la  servano 
umilmente con la parola e con l'esem-
pio, preghiamo. 

Per i responsabili delle nazioni e degli 
organismi  internazionali,  perché  cer-
chino con coscienza retta ciò che gio-
va  al  progresso  e  non  si  lascino 
corrompere dalla seduzione del dena-
ro e del potere, preghiamo. 

Per quanti si adoperano ad alleviare le 
sofferenze umane, perché sappiano ri-
conoscere  il  Cristo  presente  nel  più 
piccolo dei fratelli, preghiamo. 

Cel. La tua sapienza, o Padre, ci aiuti 
a camminare nelle tue vie, perché nel-
le  vicende  del mondo siamo sempre 
rivolti  alla  speranza  che  splende  in 
Cristo Signore.  Egli vive e regna nei 
secoli dei secoli.
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Accogli i nostri doni, Signore, in que-
sto  misterioso  incontro  tra  la  nostra 
povertà e la tua grandezza: noi ti of-

friamo le cose che ci hai dato, e tu do-
naci  in  cambio  te  stesso.  Per  Cristo 
nostro Signore.
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Signore, è difficile  essere portatori della  
tua Parola in un mondo che pensa ai pro-
pri interessi e vuole accomodare la giusti-
zia per coprirsi a vicenda! Dacci la forza  
del tuo silenzio che provoca ripensamento  
e ripropone il  bene per tutti. Aiutaci  an -
che ad aver il coraggio di stuzzicare co-
scienze spente, semplicemente con il pre -
sentarti sempre attento e vivo in mezzo a  
noi.
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O Dio,  che  in  questo  sacramento  ci 
hai fatti partecipi della vita del Cristo, 
trasformaci a immagine del tuo Figlio, 
perché  diventiamo  coeredi  della  sua 
gloria nel cielo. Per Cristo nostro Si-
gnore. 
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inizio: n. 21 Il tuo popolo in cammino

offertorio: n  55 stasera sono a mani 
vuote

Comunione: n  7 Dammi un cuore Si-
gnor
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Abbiamo accompagnato alla Casa del 
Padre  Bertazzo  Giuditta  (Zeno  Car-
mela) 13.08)

Abbiamo accolto nella Chiesa Mazzo-
ne  Alexia  (15.08)  e  Pisa  Sharon 
(17.08)
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Non è sempre facile  ascoltare la Parola  
del Signore e metterla a servizio degli al -
tri:  i  nostri  interessi  o il  nostro qualun -
quismo immischiato per sopravvivere nel -
la vita di oggi rischiano di metterla a ta -
cere. Ma la Parola si fa strada, anche at -
traverso  persone  che non ci  aspettiamo,  
prima per smascherare  la  nostra debole  
coscienza e poi per rilanciarsi come stra-
da di vita per il bene comune.
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Cel.  Signore,  perseguitato perché se-
gno  di  contraddizione,  abbi  pietà  di 
noi

Ass. Signore, pietà

Cel.  Cristo,  silenzioso  portatore  di 
salvezza per tutti, abbi pietà di noi

Ass. Cristo, pietà

Cel.  Signore,  liberato  e  riconosciuto 
come salvatore, abbi pietà di noi

Ass. Signore, pietà
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O Dio, che nella croce del tuo Figlio, 
segno di contraddizione, riveli i segre-
ti dei cuori, fa’ che l’umanità non ri-
peta  il  tragico  rifiuto  della  verità  e 
della  grazia,  ma  sappia  discernere  i 
segni  dei  tempi  per  essere  salva  nel 
tuo nome. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo...
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Dal libro del profeta Geremìa

In quei giorni, i capi dissero al re: «Si 
metta a morte Geremìa, appunto per-
ché egli scoraggia i guerrieri che sono 
rimasti in questa città e scoraggia tut-
to il popolo dicendo loro simili paro-
le,  poiché  quest’uomo  non  cerca  il 
benessere del popolo, ma il male». Il 
re Sedecìa rispose: «Ecco, egli è nelle 
vostre mani; il re infatti non ha poteri 
contro di voi». Essi allora presero Ge-
remìa e lo gettarono nella cisterna di 
Malchìa,  un figlio  del  re, la  quale si 
trovava nell’atrio della prigione. Cala-
rono Geremìa con corde. Nella cister-
na non c’era acqua ma fango, e così 
Geremìa  affondò  nel  fango.  Ebed-
Mèlec uscì dalla reggia e disse al re: 
«O  re,  mio  signore,  quegli  uomini 
hanno agito male facendo quanto han-
no fatto al profeta Geremìa, gettando-
lo nella cisterna. Egli morirà di fame 
là dentro, perché non c’è più pane nel-
la città». Allora il re diede quest’ordi-
ne  a  Ebed-Mèlec,  l’Etiope:  «Prendi 
con te  tre  uomini  di  qui  e  tira  su il 
profeta Geremìa dalla  cisterna prima 



che muoia». Parola di Dio
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Signore, vieni presto in mio aiuto. 

Ho sperato, ho sperato nel Signore, ed 
egli  su  di  me  si  è  chinato,ha  dato 
ascolto al mio grido.

Mi ha tratto da un pozzo di acque tu-
multuose,dal  fango  della  palude;  ha 
stabilito  i miei  piedi  sulla  roccia,  ha 
reso sicuri i miei passi.

Mi  ha  messo  sulla  bocca  un  canto 
nuovo,una lode  al  nostro Dio.  Molti 
vedranno e avranno timore e confide-
ranno nel Signore.

Ma io sono povero e bisognoso: di me 
ha cura il Signore. Tu sei mio aiuto e 
mio liberatore: mio Dio, non tardare. 
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Dalla lettera agli Ebrei

Fratelli,  anche noi, circondati da tale 
moltitudine  di  testimoni,  avendo  de-
posto tutto ciò che è di peso e il pec-
cato  che  ci  assedia,  corriamo  con 
perseveranza nella corsa che ci sta da-
vanti,  tenendo  fisso  lo  sguardo  su 
Gesù, colui che dà origine alla fede e 
la porta a compimento.

Egli,  di  fronte alla  gioia  che  gli  era 
posta dinanzi, si sottopose alla croce, 
disprezzando il disonore,  e siede alla 
destra del trono di Dio.

Pensate  attentamente  a  colui  che  ha 
sopportato contro di sé una così gran-
de ostilità dei peccatori, perché non vi 

stanchiate  perdendovi  d’animo.  Non 
avete  ancora  resistito  fino al  sangue 
nella lotta contro il peccato. Parola di 
Dio

Canto al Vangelo (Gv 10,27)

Alleluia, alleluia.

Le mie pecore ascoltano la mia voce, 
dice  il  Signore,  e  io  le  conosco  ed 
esse mi seguono.

Alleluia.

'!�(�#��()��*+��,-�./�0
Dal Vangelo secondo Luca 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi di-
scepoli: «Sono venuto a gettare fuoco 
sulla  terra,  e quanto vorrei che fosse 
già acceso! Ho un battesimo nel quale 
sarò  battezzato,  e  come  sono  ango-
sciato finché non sia compiuto! Pen-
sate che io sia venuto a portare pace 
sulla terra? No, io vi dico, ma divisio-
ne. D’ora innanzi, se in una famiglia 
vi sono cinque persone, saranno divisi 
tre contro due e due contro tre; si divi-
deranno  padre  contro  figlio  e  figlio 
contro padre, madre contro figlia e fi-
glia  contro  madre,  suocera  contro 
nuora e nuora contro suocera». Parola 
del Signore 
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Abbiamo incontrato il profeta Geremia il  
3 febbraio e là avevamo dato uno sguardo  
sulle  caratteristiche  del  suo  tempo.  Qui  
riprendiamo  e  puntualizziamo  quelle  ri -
guardanti il nostro brano.

Nel 597 Nabucodonosor  aveva assogget-
tato  Gerusalemme,  e  due  anni  dopo  si  
cerca di  ribellarsi.  Il  re babilonese mar-

cia su Gerusalemme per domare la ribel -
lione e pone l'assedio. Il faraone egiziano  
viene in soccorso ai ribelli e questo sug-
gerisce  a  Nabucodonosor  di  ritirare  su  
Tiro.  I  ribelli  sono  speranzosi,  ma  per  
poco, perché l'intervento del faraone sva-
nisce  presto  e  il  re  babilonese  assedia  
nuovamente Gerusalemme.

In  questa  pausa  dell'assedio  possiamo  
collocare il nostro brano.

Assistiamo  così  ai  capi  del  popolo  che  
non  hanno  fiducia  in  ciò  che il  profeta  
dice:  la  prospettiva  dell'esilio  avanzata  
dal profeta scoraggia il popolo e sembra  
contro il suo bene.

Ma cos'è il bene del popolo? La difesa dei  
propri interessi di fronte a un re che non  
sa essere all'altezza del suo ruolo.

E' il segno dell'abbandono della coscien-
za sociale: per curare i propri interessi, si  
vuole accantonare la Parola del Signore  
nella nostra vita e vivere di compromessi  
di comodo.

Certo che si può vivere così, mettendo a  
tacere  la  propria coscienza per  i  propri  
interessi:  “basta  mettere  Geremia  nel  
pozzo” perché da là sarà ininfluente.

Ma la parola di Dio  trova sempre le stra-
de  per  riproporsi:  nel  nostro  brano  è  
Ebed-Mèlec. Lui è servo e straniero,  ma  
rischia per liberare Geremia. 

La Parola del Signore non può essere ri-
dotta al silenzio e questo è un bel segno  
che il  Signore non ci  abbandona.  Certo  
dobbiamo avere il coraggio di svincolarci  
dai lacci degli  interessi personali per es-
sere attenti al vero bene.

La liberazione di Geremia è il primo ge-
sto in cui si fa strada la Parola del Signo-
re: ciò che annunciava il profeta – l'affi -
darsi  ai  babilonesi  e prendere la strada  
dell'esilio per  salvare il  popolo  – si  sta  
per concretizzare, purtroppo ora in modo  

violento,  con  la  conquista  della  città,  la  
sua  distruzione  e  la  deportazione  (587  
a.C.).

Ma il messaggio è là, non come condanna  
–  come  lo  presenteranno altri  profeti  –  
ma come salvezza e ricostruzione del po-
polo. A Babilonia il popolo si ricostituirà  
e in questa rinascita vedrà la benedizione  
del  Signore (lettera  di  Geremia  agli  esi-
liati 597)

Certo, ancora una volta, appare come la  
strada del Signore percorre la strada de-
gli umili: se non si è attenti o si è troppo  
convinti  delle proprie scelte si rischia di  
emarginarla o di contrastarla
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Cel.  Spesso  la  nostra  azione  vuole 
misconoscere quanto il Signore fa per 
noi. Supplichiamolo, perché ci aiuti a 
leggere gli eventi quotidiani alla luce 
della sua provvidenza.


